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Parma �

‰‰ Era impossibile passare
per San Leonardo senza fer-
marsi: i ritmi di danza, le vo-
ci in coro e i laboratori ani-
mati hanno trasformato una
domenica qualunque in un
grande racconto collettivo in
occasione di «Quartieri in fe-
sta».

L’iniziativa, ideata dall’as-
sessorato alla Partecipazio-
ne, all’associazionismo e ai
quartieri del Comune di Par-
ma, nasce con l’obiettivo di
valorizzare il tessuto sociale
dei rioni cittadini e favorire
momenti di incontro e con-
divisione, attraverso il coin-
volgimento diretto della cit-
tadinanza e delle associazio-
ni locali.

Il fine settimana appena
trascorso ha visto protagoni-
sta San Leonardo. Sabato se-
ra, al circolo Inzani, i tavoli si
sono riempiti di chiacchiere
e sorrisi: una cena che ha
unito il piacere di stare in-
sieme alla volontà di soste-
nere cause importanti, con
parte dell’incasso destinato
a Emergency e alla solidarie-
tà per la Palestina.

Se il sabato aveva unito le
persone attorno ai tavoli, la
domenica le ha ritrovate in
strada, tra colori, suoni e
sorrisi: mercatini e associa-
zioni animavano le vie,
mentre tra gli stand si alter-
navano dimostrazioni spor-
tive, canti, danze e spettaco-
li. I bambini correvano da un
laboratorio all’altro, con le
mani appiccicose di zucche-
ro filato e il naso inondato
dal profumo di pop-corn.

Tra gonfiabili e risate, ogni
angolo diventava un richia-
mo: il quartiere si trasforma-
va in una piazza viva, rumo-
rosa e felice.

Non sono mancati mo-
menti simbolici. La giornata
ha coinciso con la chiusura
di Sanleo18, lo spazio labo-
ratorio che da marzo aveva
portato mostre e incontri nel
quartiere. «È il terzo negozio
che abbiamo riaperto grazie
ai bandi del comune» ha

spiegato il presidente di
Ascom Parma, Vittorio Dal-
l’Aglio «ed è stato un modo
per restituire vita al quartie-
re. Chiudiamo oggi un per-
corso che ha portato frutti
concreti, ma l’esperienza ci
dice che siamo sulla strada
giusta».

Anche le istituzioni hanno
voluto sottolineare il valore
dell’iniziativa. Il sindaco Mi-
chele Guerra ha ringraziato
«per tutta la gioia portata og-
gi», ricordando che «la vita
delle città si costruisce nei
quartieri come il San Leo-
nardo, capace di grande for-
za».

L’assessora alla partecipa-
zione Daria Jacopozzi ha

parlato invece di «un trion-
fo, frutto dell’impegno di
tutti», definendo Quartieri
in festa come «una rassegna
capace di unire le realtà as-
sociative e di costruire be-
nessere, allegria e soprattut-
to pace».

La musica della banda
«Giuseppe Verdi» di Parma
ha scandito i momenti più
intensi. Tra i musicisti, Gia-
da, fagottista che per l’occa-
sione suonava i piatti, rac-
contava con un sorriso: «La
musica entra nelle città e nei
quartieri: la cittadinanza at-
tiva nasce anche da giornate
come questa».

Tra la folla, tanti volti sor-
ridenti. Jake, 25 anni, alla

sua prima «Quartieri in fe-
sta», diceva di essere entu-
siasta: non immaginava una
festa di quartiere così coin-
volgente. Accanto a lui An-
gelica ricordava con entu-
siasmo il «gioco con la pisto-
la» e il museo del vetro, de-
finito «bellissimo».

Anche i bambini hanno
avuto i loro spazi: Ginevra, 4
anni, con il volto colorato
dal trucca-bimbi, racconta-
va che quello «era stato il
suo momento preferito».
Suo padre Francesco allar-
gava lo sguardo: «È una ma-
nifestazione viva, ogni an-
golo ha il suo perché».

Non mancavano i com-
mercianti, come Silvia e
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Fausto, che esponevano pic-
coli oggetti artigianali: per
loro l’importanza era «vede-
re il quartiere popolarsi e ri-
trovarsi». E poi le immagini
più spontanee: una bambi-
na che corre verso il padre
gridando «Guarda papà, ci
sono i pop-corn!».

E quando le luci si sono
spente e via Trento è tornata
silenziosa, restavano nell’a-
ria gli echi delle danze, dei
canti e delle risate. Segni leg-
geri ma persistenti, capaci di
ricordare che Parma vive
davvero quando i suoi quar-
tieri fanno sentire la propria
voce.
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Iniziativa Sanleo18 ha ospitato «Parma Nord: la scoperta della bellezza»

Quanta vita nei reperti archeologici
rinvenuti lungo il corso del Naviglio

‰‰ Non erano soltanto cocci,
ma voci del passato. Ieri al Sa-
nleo18 il quartiere San Leonar-
do ha ospitato l’iniziativa «Par-
ma Nord: la scoperta della bel-
lezza», dedicata ai reperti ar-
cheologici rinvenuti lungo il
tracciato del sistema Naviglio.

Promossa da Manifesto per
San Leonardo, Urban trail Par-
ma, in collaborazione con il
Consorzio della bonifica par-
mense, società Abacus srl e con
la direzione scientifica della So-
printendenza archeologica di
Parma e Piacenza, l’iniziativa
ha mostrato come i lavori di
scavo abbiano riportato alla lu-
ce villaggi e oggetti di vita quo-
tidiana, restituendo al territorio
un pezzo di memoria.

A guidare il pubblico è stata
l’archeologa Cristina Anghinet-
ti, che ha illustrato i contesti ro-
mani e medievali rinvenuti lun-
go il Naviglio. Tra i ritrovamenti
più significativi spicca l’antico
abitato di Casalora di Ravadese,

noto nelle fonti medievali come
«Casouri», rimasto per secoli
solo un toponimo. Anghinetti
ha rimarcato il valore di restitui-
re questa memoria alla colletti-
vità: «Il fallimento degli archeo-
logi non è non conservare i re-
perti, ma non riuscire a raccon-
tarli». E i reperti parlavano dav-
vero: utensili da cucina, stru-
menti agricoli e persino un pic-
colo biberon romano sorpren-
dentemente simile a quelli mo-

derni.
«Quella cultura materiale non

è lontana dalla nostra» ha evi-
denziato Marco Podini, funzio-
nario della soprintendenza. «Ed
è proprio questo che ci avvicina
alla vita di chi ci ha preceduto».
Il messaggio è andato oltre la di-
mensione scientifica, assumen-
do anche un valore civile e co-
munitario. «La bellezza non è
solo in piazza Duomo» ha os-
servato Andrea Maestri, refe-

rente di Urban trail Parma e
Manifesto per San Leonardo.
«Possiamo trovarla anche qui, a
San Leonardo, dove sembra più
difficile scorgerla. E quando la
riconosciamo, diventa ancora
più preziosa».

Un pensiero condiviso anche
dalle istituzioni. La presidente
del consorzio della bonifica
parmense, Francesca Mantelli,
ha richiamato l’impatto dei re-
perti medievali: «Colori e forme
che raccontano di una città vi-
va, agricola e commerciale. Re-
stituirli alla città significa resti-
tuire un pezzo della nostra sto-
ria».

Accanto alle voci degli esperti,
c’era la curiosità dei cittadini,
che hanno potuto osservare e
persino toccare i reperti. «Porto
a casa l’immagine di un quartie-
re con radici profonde» ha rac-
contato la visitatrice Laura Co-
va, «un luogo che non è solo pe-
riferia, ma parte vitale della cit-
tà». Così, tra reperti e racconti,
San Leonardo ha riscoperto la
sua bellezza nascosta: non
quella dei monumenti grandio-
si, ma quella fragile e preziosa
custodita nei cocci, nei colori e
nei resti di un villaggio che il
tempo aveva sepolto.
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